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Un'lmmondtuaio nel grtto 
come in tante altre città 
cerna di acqua ' 

del torrente Giostra a Messina. A Messina, come a Caltanissetta e 
della Sicilia, la situazione igienico sanitaria è aggravata dalla man-
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giovani e anziane in piazza ad ascoltare /a storia di Rosetta 

Il coraggio di urlare la violenza subita 
Per la prima volta a Salvano le donne hanno parlato in un'assemblea pubblica della loro vita: 
anacronistiche • regole morali sono • state messe in discussione % e sono venute^ alla luce ^ 
sopraffazioni, violenze carnali, punizioni coniugali - Il « rito » del matrimonio riparatore 
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•-'? Nostro terviiio • î  
BOLVANO (Potenza) — .Ro­
setta Santa/uce aveva trascor­
so gran parte del pomeriggio 
da sola. Chiusa nella mode­
sta abitazione della sua /ami­
glia, poco lontano dalla mi-
sera piazza di Salvano, aveva 
coperto con una scritta nervo­
sa e un po' saltellante alcuni 
fogli. Eppure quando ha preso 
il microfono ed ha iniziato a 
parlare, acccompagnadosi con 
gesticolare risoluto Rosetta ha 
dimenticato di aver lavorato 
tutto il pomeriggio. Ha abban­
donato un discorso già dosato 
nelle espressioni e negli agget­
tivi, ed ha sgranato parole 
esplicite, così come sentiva 
di esprimersi. « Voi tutti ri­
corderete — ha detto alla fol­
la davanti a lei — quando mia 
madre gridando veniva a 
strapparmi con la forza dal 
palco dove io, ' incaricata 
dal mio partito, tenevo i co­
mizi elettorali. E rammenta­
te certo la mia umiliazione in 
quelle circostanze. Voi cono­
scete, nome per nome, tutte 
le ragazze t che vorrebbero 
varcare la ' sòglia delle se­
zioni dei partiti e alle quali 
è impedito di farlo per timore 
del crudo , giudizio della 
gente ». . . . '.'•' 

Salvano è un paese remo­
to della Basilicata. Infossato 
in una valle sconnessa, non 
troppo lontano • da Eboli, il 
paese campano • simbolica­
mente elevato da Carlo Levi 
ad ultimo limite della civiltà, 
Balvano è muto, desolato e 
pressoché deserto fino alle 
prime are della sera. Acco­
vacciati su muli senza sella, 
allora gli uomini tornano in 
paese, abbandonato il lavoro 
di guardia al bestiame che 
resiste sui pascoli, aridi. • 

Se le strade sono umide gli 

zoccoli dei muli scivolano pro­
vocando un inconfondibile 
stridio sull'acclotolato. 
•••' L'immota' consuetudine di 
quésto paese lucano ora è 
scossa. Rosetta Santaluce, 28 
anni, segretaria della sezione 
comunista di quel paese, una 
giovane dallo sguardo mobi­
lissimo e deciso, • laureata - a 
Salerno con una tesi su Jean 
Paul Satre, smentendo " Uria 
regola non scritta di paura e 
di omertà ha denunciato pub­
blicamente (ed alla autorità 
giudiziaria) un brutale tenta­
tivo di violenza carnale, subi­
to e sventato la sera del 3 
settembre scorso. Ex emigra­
to in Germania, ventunenne 
guardiano di animali, sposato 
e padre di due figli. Vito 
Montagna, il protagonista del 
tentativo di violenza, ora è 
rinchiuso nelle carceri di Po­
tenza. La sua realtà di pasto­
re, educato alle crude regole 
della violenza imposte dalla 
lotta per sopravvivere, pro­
segue oggi in una desolazione 
più truce. . 

Motivo di 
^scandalo 

Balvano, da allora, ha mes­
so pubblicamente in discus­
sione le regole - morali che 
affondano le loro radici in 
una arcaica e indiscussa tra­
dizione. 
• « Se n'è futa a' ' frasca », 
«Se n'è fujutà»; con queste 
frasi, pronunciate in un dia­
letto dalla forte inflessione 
campana, nel paese ta gente 
descrive uno dei riti dell'ar­
caica consuetudine che regola 
i rapporti fra i due sessi. La 
frase sta ad indicare la «fu­
ga » alla quale, ora consen-
analmente ora dietro caozione 

del maschio, il giovane e la 
ragazza ricorrono Quando la 
intenzione dt sposarsi è radi­
calmente osteggiata dai fami­
liari. La « fuga» costringerà 
i genitori al fatto compiuto 
e allora il matrimonio sarà 
inevitabile, imposto dalla cir­
costanza stessa della sua pre­
coce « consumazione ». Oppor­
si al matrimonio anche dopo'; 
quello evento, costituirebbe 
agli occhi delta gente un in­
tollerabile motivo di scandalo. 

• ' La tradizione viene deh 
scritta da tante voci diverse. 
« Cosa vuole? afferma - solle­
vando lievemente te spalle il 
parroco del paese, il matri­
monio riparatore che segue 
la cosiddetta « fuga > e un rito 
duro a < morire. Ma con gli 
anni è andato lentamente sce­
mando». Don Salvatore Pa-
glluca, da 34 anni arciprete 
del paese tucano, insognante 
nelle • scuole elementari, ge­
store per conto di un'opera 
di beneficenza di un'ospizio 
per anziani e da 28 anni or­
ganizzatore dell'unico cinema 
del paese, spiegherà che il 
suo « rimedio » consiste nel 
ricorso alla formula del ma­
trimonio segreto, prevista del 
resto dal Concordato stos.io, 
ina da lui adottata con una 
singolare disinvoltura. E' la 
sua parrocchia che provvede 
a raccogliere i documenti ne­
cessari al matrimonio dei gio­
vanissimi -- incorsi nel rifiuto 
paterno, assumendone le spe­
sele la sua. parrocchia che 
provvede ad organizzare una 
« modesta festicciola » che se­
gue il rito matrimoniale offi­
ciato dinanzi ai soli testimoni 
e molte volte accuratamente 
nascosto alta famiglia. 

Il « regime morale » ̂  che 
emerge da altre conversazio­
ni è contrassegnato da una 
ritualità sempre castigante s 

Scélte folli e uso spregiudicato del potere dietro i mali di Caltanissetta 

Tifo, ultimo atto dello sfascio 
Frane, epidemie, sete, speculazione edilizia : il bollettino dei guasti si allunga di giorno in giorno e rivela le 

; responsabilità gravi della corrotta gestìohe della città -Dall'occupazione atnericana; alle lotte;, del minatori 

••i\ vNostro servizio: .•;•.'= r 
CALTANISSETTA — " No­
vembre "75: epidemia di tifo 
con oltre 90 casi al quartiere 
Provvidenza. Dicembre - '76: 
frana dei colli San Giuliano e 
Sant'Anna con 500 sfollati in 
via Montebello. Aprile-maggio 
"77: mancanza di acqua nei 
quartieri del centro storico e 
» Santa Barbara, con mani- : 
festationl e blocchi stradali • 
che durano una settimana. 
Agosto '77: epidemia di tifo 
— ancora in corso — con 
oltre 100 casi di cui 50 al 
quartiere Provvidenza. ••-

Il Bollettino dello sfascio 
di Caltanissetta ha segnato la 
ultima tappa di un processo 
che è andato avanti inesora­
bilmente in questi ultimi an­
ni, l'ultimo scadaloso risulta­
to delle scelte che hanno 
guidato lo sviluppo e la sto­
ria di questa città. 

Oli anni del « boom » sono 
lontani: La pentola delle ina­
dempienze e delle responsabi­
lità che prima poteva essere 
coperta dalla, propaganda sul­
la industrializzazione «Iella 
vicina Gela (con la potente 
rete clientelare che fu co­
struita nella prima fase di 
avvio del complesso petrol­
chimico dell'ANIC), o con la 
campagna di assunzioni negli 
enti economici regionali che 
chiudeva la bocca, acquisen­
done complicità e sileniio. 
agli strati di borghesia emer­
gente, oggi si comincia a 
scoperchiare. 

Che cosa è stata Caltanis-. 
setta in questi trenta anni di 
governo democristiano? Che 
cosa è cambiato dal luglio 
del '43, quando un nucleo di ' 
antifascisti, comunisti, socia­
listi e cattolici, riusci a con­
dizionare unitariamente — 
caso raro — l'uoccupazlone » 
americana in città? Innanzi­
tutto la struttura economica: 
Caltanissetta era una città o-
peraia, di zolfatari. Le lotte 
della miniera, la . visione 
complessiva a cui il mo­
vimento operaio riusciva ad 
agganciare singole rivendica­
zioni di settore, condiziona­
vano la vita politica della cit­
tà. E soprattutto la vita cul­
turale: le lotte, la vita dei 
minatori, lo sfruttamento 1-
numano dei «carusi», furono 
un punto obbligato nel pro­
cesso di costruzione della ai-
formazione delle scelte. : 
le del fascismo. • - " 

A rileggere oggi la stampa 
che si produceva a Caltanis­
setta. i dibattiti che venivano 
organizati (e che avevano u-
na eco prolungata nelle stes­
se discussioni dei caffè) si 
coglie - immediatamente il 
senso della - profonda tra­
sformazione che la città 
ha subito. •- m •- ' 

Un vero e proprio baratro: 
alla visione collettiva dei 
problemi si è sostituita una 
gretta visione individuale, al 
dibattito culturale vivo, inte­
ressante, dì una città « priva 
di titolo di studio» come era 
negli anni '50, si è sostituita 

la assenza quasi totale di ini­
ziative culturali e di vitalità 
in una città di medici e lau­
reati quale è ormai diventata 
Caltanissetta. I minatori di 
Caltanissetta, che durante il 
fascismo vennero relegati a 
Santa Barbara — un quartie­
re ghetto a quattro chilome­
tri dalla città — per non in­
fettarla, sono ridotti ormai a 
pochissimi -

•A eliminare questo Impor­
tante punto di riferimento: 
della lotta per la emancipa­
zione della Sicilia ci hanno 
pensato le condizioni interna­
zionali del mercato dello zol-. 
fo, ma anche un sottile pro­
cesso di corruzione — non 
sempre contrastato efficace­
mente — che la DC mise in • 
atto per vanificare la vittoria 
della pubblicizzazione del set­
tore, la costituzione dell'Ente 

- Per tre giorni , 
Gela senza pane 

GELA — Gela e 1 comuni vi­
cini rimarranno senta pane 
per tre giorni — venerdì, sa­
bato e domenica prossimi — 
per uno sciopero dei panifi­
catori. La decisione è stata 
presa a conclusione di una 
assemblea di categoria avve­
nuta presso l'associazione 
dei commercianti contro il di­
vieto di aumentare il prezzo. 
minerario siciliano. E* la fase 
più oscura della DC siciliana: 

il clientelismo e la corruzio­
ne vengono portati a livelli 
mal raggiunti, tutto viene 
giustificato con la lotta ai 
comunisti che continuano a 
rafforzare le posizioni. A li­
vello periferico queste scelte 
producono guasti criminosi. I 
gruppi dirigenti che si for­
mano a questa scuola fanno 
coincidere il potere con gli 
interessi di cordata, spesso 
con quelli personali. Questa 
incidenza a Caltanissetta si 
realizza — tolte le miniere ed 
ogni altra fonte produttiva — 
nella urbanistica, nel mercato 
delle aree edificagli e delle 
costruzioni. Il plano regola­
tore del '«2, uno dei primi 
d'Italia, sancisce il congela­
mento del centro storico e la 
espansione della città ad a-
ntllo. ; Sulle aree esterne, 
quelle su cui va a raddop­
piarsi la città, si è svolta in­
tanto la lotta per l'accapar­
ramento. T '--•• 

Da allora un susseguirsi di 
scandali. L'attività edilizia 
del decennio 56/06 portò sul 
banco degli imputati quasi 
tutto il gruppo dirigente del­
la DC sindaci e assessori di 
diverse amministrazioni tra 
cui lo stesso onorevole Trai­
na, attuale assessore regiona­
le al Lavoro. Furono assolti 
tutti, con una sentenza che 
parve sancire la intoccabilità 
dei detentori del potere 

Nel 1972, appena cinque 
anni fa, il sindaco de Fran­
cesco Collodoro, che ruppe le 
consegne e voleva allargare 11 

MESSINA - Una prova compiuta ieri ha evidenziato serie difficoltà 

L'acqua non c?è, per averne unpò 
si ianno arrivare le navi-cisterna 
'"••'.; Nostro terni* 
MESSINA — E' il fondo del­
l'emergenza. Travolta dalla 
crisi idrica, Messina dovrà a-
desso rifornirsi d'acqua via 
mare, servendosi di navi ci­
sterna. Un primo esperimen­
to di questo tipo e stato va­
rato ieri mattina, con l'im­
missione nella rete idrica cit­
tadina di ' duemila tonnellate 
d'acqua trasportate in città 
da una nave cisterna della ma­
rina militare, inviata da Pa­
lermo su richiesta di Marisi-
cilìa, il comando militare ma­
rittimo siciliano. 

Il sistema dovrebbe trova­
re nei prossimi giorni appli­
cazione quotidiana. Almeno è 
questa la richiesta fatta ieri 
dal sindaco. Antonio Andò, al 
ministero della Sanità. Nel 
caso che la richiesta venga 
accolta.. l'acqua sarebbe in­
viata, da Reggio Calabria. Si 
sa in partenza comunque che 
l'impiego delle cisterne non 
•ara certo in grado di alle­
viare di molto la sete 

I funzionari dell'acquedotto 

spiegano che l'uso delle ci­
sterne ha un solo scopo: au­
mentare la pressione nelle tu­
bature. immettendo nuove 
quantità d'acqua, e rifornire 
cosi, dopo mesi di arsura, i 
piani alti delle case e gli c-
difici più vecchi. Nessuno si 
nasconde ' però le difficoltà 
dell'operazione. Già ieri mat­
tina, per incanalare in rete 
l'acqua arrivata da Palermo. 
ci si è dovuti servire, tra 
mille problemi, di piccole tu­
bazioni usate in porto per V 
approvvigionamento idrico del­
le navi. • '->•' ; • • ' : •' - •' 

Se il sistema delle cisterne 
dovesse essere impiegato quo­
tidianamente, sarebbe neces­
sario costruire una tubatura 
d'emergenza, in grado di col­
legare i serbatoi delle navi 
con la rete idrica. Una ope­
razione costosa, ma necessa­
ria che, da una parte, testi­
monia la gravità della crisi 
idrica e, dall'altra, invita a 
identificare senza limitazioni 
le responsabilità politiche pre­
senti e passate nell'intera vi­
cenda della sete messinese. 

A poco serve, per miglio­

rare l'approvvigionamento * I-
drico, la presenza di un se­
condo acquedotto, la Santissi­
ma, finito negli anni 20 ed 
oggi tutto sforacchiato, e di 
pochi piccoli pozzi. Sommata 
insieme, infatti, l'acqua - in­
viata da pozzi e acquedotti è 
insufficiente già durante l'in­
verno. sprecata com'è, per il 
30%, dall'usura della rete i-
drica intema, rattoppata al­
la meglio a suon di miliardi, 
e destinata ad un uso indif­
ferenziato. che mette sullo 
stesso piano, abitazioni, in­
dustrie. terreni da irrigare e 
piscine da riempire. Figurar­
si poi se l'acqua può bastare 
d'estate, quando i 520 litri 
dell'Alcantara e i 300 della 
Santissima si riducono della 
metà. • ' - • " ' 

Di diverso, quest'anno c'è 
proprio che la magra estiva, 
anticipata ai primi di giugno. 
ha toccato mìnimi storici. Ed 
è a questo punto che si svela 
il vero nodo della sete a Mes­
sina. cioè i gravissimi e col­
pevoli ritardi che hanno im­
pedito finora di realizzare il 
nuovo acquedotto di Fiume-

, . ,. t 

freddo, promesso " alla città 
più di sei anni fa con il pia­
no regolatore degli acquedot­
ti elaborato dal ministero dei 
Lavori Pubblici. 
- Si disse allora che. dal Fiu-
mefreddo. Messina avrebbe ri­
cevuto più di 900 litri al secon­
do. tanti quanti gliene basta­
vano per scacciare per sem­
pre lo spettro della crisi ìdri­
ca. Altri 623 litri d'acqua, m 
quell'occasione, furono pro­
messi a Catania. Ma il pro­
getto è rimasto sempre sulla 
carta. . 

Dalla spartizione delle ac­
que. derivò infatti una lotta 
sorda tra gruppi democristia­
ni di Messina e Catania, vo­
gliosi di mettere le mani sui 
grossi appalti dell'opera. Da 
questa faida, si è lasciato pa­
ralizzare il ministero 

Nella paralisi, l'unico, pic­
colo passo «vanti che Messi­
na ha compiuto è auto otte­
nere dall'assessorato ai Lavo­
ri Pubblici una prima con­
cessione di 99 litri d'acqua 
al secondo dal Fiumefreddo. 

Stancantlli 

campo degli addetti ai lavori 
nella edilizia, fu minacciato • 
di morte e si dovette dimet­
tere. Si disse che A fare \ 
scappare il sindaco Collodoro ; 
fu la mafia, si disse che fu 
l'onorevole Calogero Volge, ' 
mammasantissima della DC, 
nissena per tutto un trenten-, 
nio (iniziò la • sua carriera r 

come consigliere politico di » 
Don Calogero Vizzlnl, capo, 
della mafia siciliana-; ma ; 
anche questa vicenda fu di- f 

Serita dagli amministratori I 
ella DC locale che anzi arri­

varono, qualche anno dopo, a * 
rilasciare licenze edilizie mol- \ 
to • discutibili... = alle - proprie 
mogli, come nel caso del ; 
dottor Pietro Oberto, ex sin- • 
daco della città.. :. ••'- i 

Nei quartieri popolari, : 
manco a dirlo, intanto non si < 
interviene nemmeno per la ; 
normale manutenzione. A 
parte un tentativo di risana­
mento nel quartiere Angeli,, 
strappato da una memorabile ; 
battaglia del gruppo consilia­
re comunista, mezza città 
viene lasciata nello abbandu 
no, mentre la parte nuova ' 
cresce senza verde 
- Il comune, cioè, non è più \ 

il luogo dove si affrontano e 
ai risolvono i problemi col­
lettivi della città, ridotto a 
strumento di una parte che ' 
lo usa a fini strettamente 
personali. Come? Facendosi 
parte della connivenza di tut­
ta una serie di passaggi, dal­

la Commissione di controllo 
alla Regione, dove si annida 
per anni la stessa concezione 
del potere, quel sistema, cioè, 
che porta il Procuratore ge­
nerale della Repubblica di 
Caltanissetta, Dr. - Gaetano 
Costa, a dichiarare alla 
commissione antimafia che 
«se per mafia noi intendia­
mo soprattutto sopraffazione 
— sopraffazione in spregio 
alla giustizia e alla legalità;-
— debbo dire che ci sono dei 
sintomi preoccupanti che 
questo si stia verificando 
proprio nel campo della 
pubblica amministrazione». 

Ecco allora che non si 
spendono i 700 milioni per il 
consolidamento del colle S. 
Anna, e poi si pagano miliar­
di di danni per la frana; ecco 
che non si spendono i 450 
milioni per il rifacimento 
della rete fognante del quar­
tiere Provvidenza, e poi si 
registrano due epidemie di 
tifo in tre anni; ecco che 
non si sollecita il comple­
tamento del nuovo ospedale 
S. Elia, in costruzione da 
li anni. 

A Caltanissetta, come In 
tante città del Meridione, da 
questa logica sono derivati 
danni incalcolabili, cliente!-
smo e speculazioni. Ora — e 
la cronaca di questi giorni lo 
prova — si va formando un 
fronte sempre più vasto di 
forze che vogliono aprire una 
pagina nuova. Un fronte che 
con le amministrative del T5.. 
con le politiche T6, con gli 
accordi programmatici che è 
riuscito a imporre anche a 
Caltanissetta continua a bat­
tersi non solo per il risana­
mento dei quartieri del cen­
tro storico, ma per un com-
ptesstvo risanamento morale 
che metta finalmente in pri­
mo etano le ostiense e i bi­
sogni reali della gente. * 

Michd« (feraci 

Nella Locrlde 

Tre bimbi 3 
colpiti d a ) : 

epatite \ \ 
in un campo 

di zingari 
Dal nostro corrispondente 
LOCRI — Anche nella Lo* 
cride, adesso, la paura per 
l'epatite virale. L'allarme 
questa volta viene da Mari­
na di Gioiose Ionica, un gros­
so centro delia vallata del 
Torbido. Tre bambini sono 
stati colpiti dal virus, • ora 
sono ricoverati in isolamen­
to all'ospedale civile di Locri. 

Come e per quali ragioni 
si sia manifestata In questo 
caso la malattia Infettiva, lo 
si può far comprendere con 
poche parole: i bimbi appar­
tengono ad una tribù di no­
madi, che da anni occupa le 
frazione San Flnes di quel 
centro. 

Una vita difficile quella 
degli zingari. Nella loro con­
dizione di emarginati, non 
usufruiscono ntmmono delle 
strutture essenziali per un 
vivere civile. Nel loro accam­
pamento non hanno sequa, 
non esistono servizi igienici, 
vivono uno sull'altro. 

A Gioiosa, nell'accampa­
mento di Senta Flnes sono 
circa un centinaio gli zinga­
ri Almeno la metà di essi 
giovani e bambini. Cosa fa­
ranno de grandi? Aspireran­
no alla carica di « capo ». 
imparando sin da piccoli a 
destreggiarsi col coltello e 
ad abituarsi alla legge del 
più forte, continuando una 
tradizione di Isolamento, di 
vita ai margini della legge e 
della società, o frequenteran­
no !o scuole del paese, gio­
cheranno coi loro coetanei 
che vivono al di fuori della 
comunità nomade? 

Tornando all'epatite virate, 
l'ufficiale sanitarie e le al­
tra autorità competenti, han­
no provveduto a disinfette­
rà tutta le baracche di Sante . 
Fine» e a sottoporre a misu­
re preventive i componenti 
della t r l M e gli altri citta­
dini che abitano in quelle 
vicinanze. L'epatite virale 
sera domata, il focolaio di 
infezione sicuramente indi­
viduato e saggi s i n . Ma 
queste, si sari fatta 
tutto? 

. g. san. 

Si sono sposati 
Geppino Mennella 
e Cristina Casali 

ROMA — Si seno sposati Ieri 
in Campidoglio 1 compagni 
Geppino Mennella e Cristina 
Casali. Il rito è stato cele­
brato dal compagno Renato 
Modini, assessore al Comu­
ne di Roma. Ai carissimi Cep­
pino, nostro compagno di la­
voro, e Cristina gli auguri af­
fettuosi e fraterni del com­
pagni dell'Unità. 

repressiva, " dove ' I frequenti 
casi di violenta contro ta don­
na se non tollerati, sono giu­
stificati con la terribile deva­
stazione che la solitudine e 
la miseria provoca nella co­
scienza del « majc/Wo-padro-
ne-sostentatore ». Il gesto di 
Rosetta Santaluce sembra a-
ver infranto un velo odioso e 
soverchiale. Certamente, ha 
assunto un valore simbolico, 
liberatorio,' un piccolo e di­
rompente segnale dell'* altro 
mondo » che si insinua testar* 
do e vivace nel chiuso circolo 
vizioso della costrizione mo­
rale, basato alternativamente 
sulta violenza e sulla rasse­
gnazione. 

Il caparbio esempio di Ro­
setta (è lei che da sola, te­
starda ed ammirevole, ha ria­
perto la sezione del PCI dopo 
qualche anno di inattività, sfi­
dando la regola che vuole la 
donna emarginata ed inutile) 
sembra aver vinto le diffi­
denze più tenaci fondate in 
remoti pregiudizi. All'ostilità 
iniziale della gente ò suben­
trata a poco a poco l'indif­
ferenza; all'indifferenza • ha 
fatto spazio la tolleranza e la 
tolleranza è diventata simpa­
tia. 

Uomini 
: incuriositi ̂  
L'altro giorno, ; quando per 

le vie di Balvano alcuni gio­
vani propagandavano con in­
consueta insistenza l'assem­
blea in piazza contro la vio­
lenza alle donne che • l'UDI 
di Potenza aveva voluto orga­
nizzare, l'invito sembrava non 
potesse scuotere < l'atteggia­
mento di sempre della gente. 
A poco a poco tuttavia, prima 
la sezione del PCI, poi la 

piazza di Balvano si sono ani­
mate. • •.-. 
; Le donne per prime nono­
stante la prima impietosa 
riapparizione della pioggia do­
po lunghi mesi di siccità, 
hanno voluto che l'asscmhica 
si tenesse a tutti i costi. E 
gli uomini erano li. nei orcssi 
dell'unico bar, che è anche 
l'unico ritrovo del paese. Osti­
li? No. indifferenti? Neanche. 
Certo, incuriositi - ma anche 
partecipi. E gli anziani, uomi­
ni • e àonne (le più vecchie 
erano assiepate ai margini 
estremi della piazza, con i to­
ro scialli neri che coprono la 
testa e cadono sulle spalle con 
i pizzi, i ricami) hanno senti­
to parlare in piazza di costi-
ztone e di emancipazione, di 
lavoro retribuito e di consul­
tori, di recupero del rapporto 
fra l'uomo e la donna in una 
dimensione di civiltà, che sot­
tragga anche • l'uomo all'o­
diosa spirale dell'arroganza. 
Hanno ascoltato con rispetto, 
le crude parole che Roicttu 
ha rivolto loro. Dopo superata 
la prima ritrosia, vinta a fa­
tica la terribile barriera della 
timidezza (e forse anche del­
la paura) qualche donna ha 
parlato. « Hai avuto il corag­
gio di non subire — ha detto 
una di laro, rivolta a Roset­
ta — e io ti ringrazio a no-
in» tìf tutte Ir donne di fini-
vantu Dovremmo sempre ave­
re la forza di denunciare, ma 
il coràggio spesso ci manca *. 
E un'altra: « Rosetta è stata 
intelligènte; se fosse stata più 
debole la legge non sarebbe 
intervenuta e noi non sarem­
mo qui a gridare contro que­
sta violenza». •• 

O.S„ ventidue anni, ricorda 
con amarezza la sua esperien­
za: « Mio marito mi convinse 
a seguirlo e mi costrinse a 
far l'amore con lui. A quel 

punto, con tutto il-paese con­
tro, che potevo fare? I mìei 
fratelli condussero la « trat­
tativa » con la famiglia di lui 
e sarei stata cacciata di casa 
se non avessi accettato il ma­
trimonio. Certo, Rosetta è sta­
ta più coraggiosa di me. puf-
troppo è ancora facile essere 
travolti dalla paura del diso­
nore. delta solitudine. E trop­
po forte ancora la preoccu­
pazione di restare in mezzo a 
gente che ti è ostile, in un 
paese che «chiacchiera». La 
paura che nessuno ti. spoti 
più ». 

La dura 
giornata 

Lo stesso senso di timore 
lo ritroviamo nelle parole di 
Manetta, una donna dt 45 an­
ni, con 5 figli. « Che devo dir­
ti? Ti racconto la mìa gior­
nata. Alle 5 vengono a pren­
dermi con le altre donno co.u 
un camion, i caporali dt Ebo­
li per raccogliere l pomodori. 
E se tutto va bene torno a 
casa alle 9 di sera. 

«Nel nostro paese — inter­
viene Anna, una studentessa 
di 17 anni, che frequenta il 
liceo a Potenza — ta violen­
za è di casa. Ogni sera $i 
vedono uomini tornare a casa 
ubriachi e si odono le urla 
delle donne picchiate. Sono 
episodi frequenta sconvolgen­
ti,' contro i buali però spesso 
non si 'sa che cosa fare. E' 
vcro\ che la paura è ancora 
tanta, ma è anche vero che 
azioni come quella di Rosetta 
sono, non solo un esempio, 
ma un impulso a muoversi, 
a superara i timori, a non 
sentirsi più sole»* ; 

Angelo Àngslattro 

«Festa e lotta» 
per quattro 

.' ' PESCARA '— Iti "Uh '.Ih-
. ; . contro' coti r'cittàdlnì' e 

con la'stampa, i compa­
gni delle sezioni «Di Vit-

- torio » e « Ruggero Grie-
. co », hanno voluto discu-
' tere 1 temi politici che so­

no al centro del festival 
, de l'Unità della • « Stona 

stadio», cominciato Ieri e 
che proseguirà fino a sa-

; bato. 
« Quattro giorni di festa 

e di lotta», dice il mani­
festo, ma gli organizzato­
ri hanno voluto precisare 
che è lotta a anche que­
sta occasione di incontro 
tra i lavoratori, tra le don­
ne, i giovani, per discute­
re e per far crescere dal­
la discussine il movimen­
to per la trasformazione 
di questa società ». Il tra­
dizionale festival della zo­
na sud della città, che 
quest'anno torna nella sua 
sede originale, la zona del­
lo stadio, appunto, è ric­
co di iniziative politiche e 

• • - culturali. Stasera, all'in­
terno dello stadio, si svol-

. gè l'unico spettacolo a pa­
gamento (prezzo lire 1500), 

giorni a 
-'-il"«cpncerto di music'à'ho-
'va»'fcoit':Ift partecipaiiòhe 
di Tòni' Esposito, Eugenio 

• Bennato, Eugenio Dangiò 
; e il suo gruppo. 
; Oli altri spettacoli, con 
'la Banda, la Cooperativa 
ì di ricerca musicale di A-
» bruzao, il Teatro dialetta­

le di Blsenti, il Coro fol-
kloristico di canti e dan-

.• ze di Pineto, vogliono, nel-
> l'Intenzioni degli organiz­
zatori, «dare il giusto e 
proritario spazio a quei 
valori che emergono dal-

• le tradizioni popolari e di 
lotta dell'Abruzzo ». 

: Lo spazio FOCI, lo spa­
zio ARCI, quello delia don-

. na sono alcuni dei « luo­
ghi aggreganti » in cui i 
comunisti discuteranno 
con i cittadini. Dibattiti 

' sull'equo canone e sulla 
occupazione giovanile, so­
no due tra i problemi più 
sentiti dalla popolazione, 

' ma si discuterà anche dei 
prezzi, con al centro Pana-

;. lisi, che deve divenire lot­
ta, sulla organizzazione 
del mercati all'ingrosso 
(ortofrutticolo, ittico, del-

la'tiftrne)'' tìfa'dffldàta^ad 
untt'gestiohetiHvdtr* che 
i <Somuniètl;r chièdono1 sta 
portata avanti dal Comu­
ne e dalle categorie in. 
teressate. • ••••*••• 

r L'attenzione per i mer­
cati deriva anche dal fat­
to che nella sezione « DI 
Vittorio » sono iscritti nu­
merosi dipendenti del 
mercato ortofrutticolo, che 
hanno una propria cellu­
la e che hanno svolto 
un lavoro di indagine 
sul meccanismi speculati­
vi che stanno alla base del 
rialzi indiscriminati del 
prezzi. 

Allo sforzo organizzati­
vo e finanziario per la 
buona riuscita del festival 
ha portato un grosso con­
tributo la sottoscrizione 
effettuata dal compagno 
Nevio Alberico, operato 
della Monti, tra 1 lavora­
tori di quella fabbrica: sei-
centomila lire la cifra rac­
colta ma, ciò che più con­
ta, sono .parecchie centi­
naia le operale è gli ope­
rai clie hanno dato il loro 
contributo. • • - • • • - • 

.- M 

Lecce : oggi il via -al festival 
•-; Dai corrópoastate 

LECCE — Incomincia oggi, 
giovedì, il festival provin­
ciale de l'Unità. Sarà aper­
to da una manifestazione 
per l'occupazione giovanile 
e lo sviluppo economico del 
Salento, con l'intervento 
di dirigenti nazionali e pro­
vinciali della FOCI. La se­
conda giornata domani, sa­
rà dedicata «Ila tematica 
dello sviluppo delle Intese 
unitarie a! Comune e alla 
Provincia di Lecce. Nella 
tarda giornata, sarà dibat­
tuto il progetto a medio 
termine del PCI. 

Domenica, quarto e ulti­
mo giorno del festival, avrà 
luogo il comizio del com-
gigno Abdon Alinovi della 

lrezione. n - programma 
sarà arricchito da iniziati­
ve sportive e culturali, tra 
cui una rassegna dei grup­
pi folk locali e uno spet­
tacolo del Teatro degli Ar­

cieri, da mostre dell'arti­
gianato GAlentino, di pittu­
ra e da numerosi stands al­
lestiti col concorso delle 
sezioni e dei compagni del­
la provincia. 
" Il festival provinciale de 
l'Unità si svolge a conclu­
sione di circa ottanta feste 
comunal e di quartiere te­
nutesi nelle scorse settima­
ne. C'è stato un significa­
tivo impulso quantitativo e 
qualitativo quest'ermo nei 
festival de l'Unità del Sa­
lente. Ciò testimonia della 
attenzione sempre crescen­
te intomo alla politica del 
nostro partito e del legame 
sempre più stretto che lo 
unisce con le masse popo­
lari. Ricchi, intensi e vari 
sono stati i programmi che 
hanno caratterizzato le fe­
ste de l'Unità e che hanno 
visto impegnati, per la lo­
ro realizzazione, centinaia 
e centinaia di compagni, 
giovani, ragazze, lavoratori. 

Numerosi i dibatti, incen­
trati soprattutto sulle gran-

. di ed attuali tematiche del­
l'occupazione giovanile, del­
le intese . programmatiche 
nazionali e regionali, sulla 
questione femminile, sulla 

; legge 382. sui problemi ur-
- tentatici, fino a giungere 
alle grandi questioni ideali 
in rapporto soprattutto al­
l'eredità del pensiero di 
Gramsci nei quarantesimo 
della sua morte. -

In molti casi, i festival 
' della stampa comunista so­
no stati l'occasione per lo 
'- sviluppo del confronto e 
del processi unitari tra le 

• forze democratiche: nume­
rosi sono stati i dibattiti, 
le tavole rotonde cui han­
no preso parte rappresen­
tanti del PSI. della DC • 
degli altri partiti demo­
cratici. . -•.:•• 
\c'-'- c.bu. 

A Foggia comizio di -Trivelli 
FOGGIA — Si è inaugu­
rato ieri a Foggia nella 

. Villa comunale il festival 
«provinciale de lUnttA. Il 

programma della manife­
stazione è molto ricco e si 
articola nel modo seguen­
te: per oggi giovedì 22 al­
le ore 18 (spazio dibatti­
to) si svolgerà una con­
ferenza sul tema: «Agri­
coltura e sviluppo puglie­
se ». Alla conferenza par­
tecipano i compagni An­
tonio Mari, responsabile 
della commissione agraria 
regionale del PCI; Pa-

' squale Panico, presidente 
della commissione agricol­
tura della Regione Puglia. 
Alle ore » (spatio dibat­
tito) avrà luogo la proie­

zione del film «Actung 
banditi! >. 
.- Per venerdì 23 il. pro­
gramma del festival pre­
vede alle ore 18 (spazio 
dibattito) una conferenza 
avente per tema: «Ad un 
anno dal 20 giugno». In­
contro con i parlamentari 
comunisti della provincia 
di Foggia. Alle ore 20,30 
(parco centrale) spettaco­
lo teatrale con il gruppo 
La Tarumba. Sabato 24: 
ore 17 (spazio dibattito) 
conferenza su «una nuo­
va politica per i servizi 
sociali»: ore 19 (palco 
centrale) comizio con il 
compagno Renzo Trivelli 
della direzione del PCI: 
ore 20.JO: spettacolo folk 

con la Compagnia dell'Ar­
co ; ore 20.30 (spazio dibat­
tito) proiezione del film 

r«Mem kampf>. 
Nella giornata di chiusu­

ra. cioè domenica 25 set-
'; tembre, il programma pre­

vede nella mattinata un 
notevole impegno dei co­
munisti foggiani per la 
diffusione de VUnità e del­
la stampa comunista, men­
tre alle ore 10 (nello spa­
zio dibattito) si svolgerà 
un incontro sul tema: 
« Una nuova politica per 
lo sport ». Alle ore 19 (pal­
co centrale) U festival si 
conclude con il concerta 
de «La via del blues». 

) 


